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In copertina: l’inverno della montagna
(Foto di Claudio Carminati)



Diario di un progetto “visibile”

“Vorrei che tu venissi da me in una sera d’inverno e, stretti as-
sieme dietro i vetri, guardando la solitudine delle strade buie e 
gelate, ricordassimo gli inverni delle favole, dove si visse insieme 
senza saperlo.” 

Dino Buzzati

Siamo a uno snodo fondamentale per l’Associazione 
Castanicoltori e per il progetto “Castagneto Aureo”, l’a-
vevamo già anticipato nel numero di gennaio. Le espe-
rienze accumulate in questi tre anni di intensa attività 
ci costringono a scelte importanti sia di percorso che 
di orizzonte. Come nella foto in copertina di questo 
numero, la traccia è evidente e anche il contesto, ma sta 
a tutti noi scegliere la più corretta e la più appropriata 
a raggiungere il risultato sognato. Riflessioni, dati e ipo-
tesi ci hanno accompagnato anche durante le attività di 
questa prima parte del nuovo anno. Il sostegno dei no-
stri Soci è un dato molto importante come importante 
è che i prodotti di qualità del territorio comincino a es-
sere spendibili sul mercato della richiesta turistica. In tal 
senso, un’importante conferma è venuta dalla giornata 
del 31 gennaio durante la quale un sostanzioso gruppo 
di visitatori ha dimostrato gradimento alle nostre pro-
poste e consentito alle attività di Averara di beneficiar-
ne in piccola parte anche sotto l’aspetto economico. 



Assemblea dei soci e attività 

FEBBRAIO 2018
Si è tenuta sabato 3 febbraio, presso l’ex asilo di 
Averara l’assemblea dei soci, occasione per fare il 
punto delle attività e rendicontare il bilancio eco-
nomico dell’Associazione al 31 dicembre 2017.

L’inverno è la stagione in cui è bello incontrarsi tra amici e 
protagonisti di un cammino comune ad ascoltare raccon-
ti delle cose fatte e condivise accompagnando il tutto con 
buon cibo e buon vino. Così è stato sabato 3 febbraio, 
serata nella quale abbiamo ripercorso il cammino fatto 
in questi tre anni e, seduti ai tavoli, ci siamo incontrati e 
rassicurati sul “fatto” e il “da fare” con leggerezza convivia-
le. La serata è stata l’occasione per “sfogliare” attraverso 
un percorso di slides momenti e dati che rimangono a 
testimonianza di questa bellissima esperienza. Alcuni degli 
intervenuti hanno anche colto l’occasione per rinnovare 
(attraverso il tesseramento) la loro partecipazione e la 
fiducia nel progetto Castagneto Aureo. Il 2018 è l’anno del 
consolidamento dei tragurdi raggiunti e sarà anche eco-
nomicamente impegnativo per l’Associazione. Per questo 
motivo è molto importante confermare il numero di 161 
soci sostenitori dello scorso anno e se possibile incre-
mentarlo. Grazie a tutti i nostri Soci.   

Origano, miele, crema di castagna sono prodotti di Averara, 
omaggio ai vecchi e nuovi Soci dell’Associazione 

(foto di Alfio Domenghini)
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Ritorno ai MONTI, una sfida reale

FEBBRAIO 2018
La sfida è reale, bisogna sviluppare le economie lo-
cali. La montagna oggi non è più la dependance 
della pianura, è una risorsa preziosa per entrambe: 
rappresenta ciò che la pianura ha perso con la città.

Il Monumento Naturale Valle Brunone è una piccola 
valletta laterale della Valle Imagna, con fonti sulfuree e 
reperti fossili di rilevanza mondiale. Un patrimonio am-
bientale. Circa trecento metri più in alto, si trova un 
importante patrimonio culturale, l’antico Borgo di Ario-
sto a Fuipiano, sede della Dogana Veneta fino al 1797, 
territorio di confine tra la Repubblica di Venezia e il 
Ducato di Milano.
Il concetto di patrimonio territoriale – l’intera Valle 
Imagna – supera la distinzione naturale e culturale, va-
lorizzando il territorio nel suo insieme, “un territorio 
che parla, con le sue culture agricole, i mestieri artigiani 
e l’ambiente in cui tutto questo si sviluppa – spiega Al-
berto Magnanina, professore emerito di Pianificazione 
Territoriale dell’Università di Firenze -. Il territorialismo 
è un approccio che integra processi sociali, economici 
e paesaggio, in un’ottica di sviluppo locale autososteni-

Averara, località La Valle 
(foto di Fiorenzo Ferri)





bile”, una visione fondamentale per valorizzare la mon-
tagna bergamasca. 
Verso la coscienza di luogo
Il processo di relazione tra uomo, ambiente e inse-
diamento umano nella natura e nella storia è al cen-
tro della Scuola Territorialista, fondata da Magnanina 
che, - durante il convegno Riabitare le Alpi, promosso 
dall’Ordine degli architetti e paesaggisti di Bergamo a 
Sant’Omobono lo scorso settembre - ha connesso 
questi temi con le specificità della montagna “che oggi 
non è più la dependance della pianura, è una risorsa 
preziosa per entrambe: rappresenta ciò che la pianura 
ha perso con la città. Il professore poi cita l’economi-
sta Giacomo Canicattini: “Quello che sta tornando a 
prevalere è il senso di appartenenza alla società locale, 
si sta recuperando una coscienza del luogo, dei saperi 
legati ad esso, una coscienza diversa da quella di clas-
se […]. Qui l’individuo non è perduto nell’ambiente di 
lavoro ma è parte attiva di una comunità di persone 
insediate in un dato luogo”. La montagna quindi non 
è definita solo per ”montuosità, il dato geografico (il 
54% del territorio italiano è montuoso) - come spiega 
Annibale Salsa della Scuola per il governo del territorio 
e del paesaggio di Trento intervenuto al convegno - ma 
anche per mentalità, ossia la percezione comunitaria 
delle persone che la vivono”.
La sfida della montagna oggi
“Anche centro e periferia sono concetti relativi - con-



tinua Salsa - non valori assoluti, variano nella Storia”. 
Basta pensare ad Ariosto e alla sua Dogana: il suo ruolo 
è stato tutt’altro che marginale fino alla fine del 700.
“Nel Duecento ad esempio c’è stato un aumento di 
temperatura che ha portato a una risalita in quota, in-
centivata da maggiore autonomia e minore pressione 
fiscale. Negli anni Sessanta del secolo scorso invece 
nessuno credeva nella rinascita della montagna, desti-
nata all’inselvatichimento, idealizzato dai cittadini.
In realtà l’ambientalismo urbanocentrico è una piaga: in 
10 anni i boschi sono avanzati dell’8-10%, arginati solo 
nei territori autonomi come Bolzano, Trento e Aosta. 
Da qualche anno si registra un’inversione di tendenza: 
la sfida di una nuova economia della montagna è reale 
e va vinta insieme, con azioni di sviluppo territoriale 
e sostegno alle economie locali. Le potenzialità delle 
terre alte sono evidenti, ma c’è solo un rischio che po-
trebbe essere fatale: il disinteresse della politica”.

Serena Valietti
(eco.bergamo, novembre 2017)

nota: è curioso come le caratteristiche riferite al Borgo di 
Ariosto a Fuipiano e alla Valle Imagna, coincidano perfet-
tamente anche nel caso di Averara e della Valle Averara 
e che quindi, a maggior ragione, le riflessioni suggerite da 
questo articolo, ci riguardino molto da vicino. 



una giornata d’inverno speciale

febbraio 2018 31 gennaio 2018, il gruppo C.A.I. di Brignano 
Gera d’Adda ha trascorso una giornata ad Ave-
rara. Nonostante l’assenza di neve e il paesaggio 
avvolto dall’inverno avanzato, la giornata è stata 
ricca di spunti e molto apprezzata dagli ospiti.    

Anche questa è fatta! Erano anni che in Averara non si vedeva 
un pullman di visitatori in pieno inverno e quindi tutti eravamo 
curiosi del risultato e della verifica  di un’offerta turistica inver-
nale sul nostro territorio. 
Area sosta; il rinnovato spazio parcheggio presso l’ex asilo ha 
permesso una facile manovra e la sosta del pullman.
Colazioni; il bar “La Dogana” anche se di piccole dimensioni ha 
svolto con efficienza e garbo la prima accoglienza.
Accompagnatori; trattandosi di un gruppo numeroso, è stato 
suddiviso in tre parti e affiancato da altrettanti responsabili 
aventi specifiche competenze capaci di soddisfare durante, l’i-
tinerario, le più varie informazioni e curiosità. 
Ristorazione; avvalendoci dei nostri volontari, il punto ristoro 
è stato molto gradito per qualità e la cordialità. 
Prodotti locali; formaggio, miele, creme per il corpo di produ-
zione locale sono stati prima assaggiati, poi richiesti e acquistati.
Questa giornata sarà motivo di riflessione e spunto per tutti 
noi dell’Associazione e dell’ Amministrazione Comunale.

L’arrivo del pullman ad Averara
(foto di Aramis Egman)





Piacevole escursione ad Averara

febbraio 2018 Mercoledì  31 gennaio 2018. Siamo ad Averara. 
Un gruppo di oltre 50 appassionati di monta-
gna del “Vecchio Scarpone”seniores del Club 
Alpino Italiano di Vaprio d’Adda, Trezzo d’Adda, 
Inzago e Brignano Gera d’Adda che da anni si 
sono messi insieme per vivere e gustare, ogni 
quindici giorni, le bellezze delle nostre montagne.   

Oggi siamo stati ad Averara. Una bella sorpresa! 
Siamo stati accolti da persone squisite e preparatissime; 
Alfio, Aramis, Flavio, Maurizio e Dino ci hanno guidato 
alla scoperta di luoghi particolari di Averara. Ci hanno in-
trodotti nella storia dalla famosa “via Porticata” sotto cui 
fino al XVII secolo passavano e facevano tappa i mercanti 
diretti in Valtellina. Siamo stati attratti in particolare dagli 
affreschi ben conservati, testimonianza di un ricco passato. 
Abbiamo potuto visitare la Chiesetta di San Pantaleone 
a Redivo da dove abbiamo goduto di un bel panorama 
sulle “Torri di avvistamento” con lo sfondo dei monti cir-
costanti. Ci siamo soffermati intorno ai resti del “Castello”, 
edificio del XIII secolo, di cui rimangono poche ma impor-
tanti tracce: un portale e due finestre  strategiche, infatti da 
quella ad arco si potevano vedere le  torri di avvistamento.
Abbiamo poi raggiunto “Casa Bottagisi”, con le sue sugge-
stive scale simmetriche ed i loggiati in legno, testimonianza 
dell’antica attività mercantile della zona.



Il Gruppo “Vecchio Scarpone” di Brignano Gera d’Adda
(foto di Fiorenzo Ferri)

Ci siamo quindi inoltrati nel “Bosco dei Castagni”… e  
percorrendo un sentiero reso morbido da uno spesso 
strato di foglie, abbiamo potuto osservare, sempre grazie 
alle nostre guide, tracce di animali e osservare già fioriti 
ellebori e primule… ma soprattutto esemplari di  castagni 
secolari che ancor oggi producono le ricercate “castagne 
di Averara”. In particolare abbiamo raggiunto il cosiddetto 
“Castagneto Aureo” dove, grazie ad un progetto gestito 
da volontari, è stata valorizzata un’area per il rilancio della 
produzione della castagna, a partire dal “Castegnù” anno-
verato fra gli “alberi monumentali della bergamasca”, area 
poi adeguatamente attrezzata anche per i visitatori con 



tavoli e panchine in legno. Tra ruderi di vecchi casolari e 
baite, osservata la particolare conformazione geologica 
del luogo, dopo aver visitato una “calchera”  abbiamo rag-
giunto lo chalet “Il Fungo” dove abbiamo gustato un’ottima 
polenta taragna che ha accompagnato un piatto tipico del 
luogo, lo “sguazzetto”.
Dopo avere bevuto e cantato abbiamo raggiunto l’azienda 
“Soluna” che si occupa della coltivazione di piante officinali 
Qui le signore hanno visto come nel laboratorio si pro-
ducono prodotti naturali per la cura del corpo che hanno 
anche potuto acquistare. Raggiunto poi il centro, passando 
dalla “Dogana Veneta”, abbiamo raggiunto la Parrocchiale 
di San Giacomo Maggiore che conserva affreschi attribuiti 
ai Baschenis oltre ad importanti dipinti di Guarinoni, Ce-
resa, Carpinoni, opere lignee dei Rovelli, famosi intarsiatori, 
oltre ad un organo “Serassi” del 1797. 
Gli accompagnatori ci hanno detto che sullo sfondo del 
dipinto “Cristo deposto” della scuola del Ceresa si può 
scorgere la Averara del seicento. Ci hanno detto perché, 
purtroppo, il tempo perso fra canti e creme ci ha impedito 
di visitare l’interno. Peccato, sarà per un’altra volta. Motivo 
in più per ritornare.
Grazie all’ospitalità della gente di Averara e un grazie par-
ticolare all’Associazione Castanicoltori Averara e all’Am-
ministrazione Comunale che ci hanno accompagnato alla 
scoperta di questo prezioso angolo della nostra montagna.

Sottosezione C.A.I. Brignano Gera d’Adda
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